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Il governo regionale 
al centro del processo 

d'urgente rinnovamento 
E' questa l'ispirazione di fondo del discorso nuovo aperto dalla maggioranza • La ! 
fedeltà al programma e alla volontà di cambiamento misura del confronto politico ! 

Con 11 confronto ormai a-
perto fra 1 partiti della mag­
g i o r a n a e t u f i ! parMti rie 
mocraticl sulle questioni lstà-
tu/ionali, ira : partiti de.la 
ma?),-.oranza e la Demo m 
zia cristiana -su alcuni punti 
programmat e , la v t o de' 'a 
Regione e entrata !n una lit.se 
nuova Su'le c a m e r i s t i c h e 
di questi nuo'.u Lise e h'i. 
oompiti ehe r- pongono oggi 
aJ partito abbiamo avuto una 
converga/.one con il coma.» 
gno Lui?. Pe'ro ei'i. membro 
del'a Direzione e tegr«>*;iro 
reg'onaie ci.-; p e i 

Quale e il giud'rio che 
$i può dare sul ami imita 
pnht'rn nuoto e < mnpU's-
so aie ,s e aperto fra i 
pai ttt < (ìemtit tot>( i al'n 
Rei/io a e'.' 

TI nostro g.ud zio su' '.avo 
fo RVO'IO no i può ehe e .->• '*• 
positivo nii'-he .se M cammino 
Bara sciapi e a.>p:o e di i l ic-
le. C e un dato di i a f o d.th-
cllmenU- conteMabile D' fion 
te a'ia feaden/a del rinnovo 
annuu'e de' 'uff'eio <i, pie-si-
denza. 1 pu t i t i di niagg.oi.tn 
r.a che gaicl tao 'a Regione, 
anziché < laude:.s. ;n -,e .ste.s.s.. 
hanno aperto un disco: *-o nuo 
vo L'isp :a / oae d. fondo è 
aemp'.ce e eh 'a ia co 'oca!e 
11 nuovo gove-no 'egiona'e e 
p'Ù in gene-Mie. U consiglio 
ree oìKi'e a' cen ' io del p 'o 
fondo p:o<e.sO di i..sanam*"i-
to e di rinnovamento < he è 
nece:v>.ii lo e ingea 'e uvv are a 
Roma e :n tut\» 'a n s m i c 

Que''a che dobbiamo co 
istruire è una nuova società 
re? onale Indietro non si può 
tornale II terreno re ile di 
conlronto e di scontio poli­
tico è. con oi/rr c i dea/a, 
ciucilo di una nuova pio.?'ani­
ma/ione del.o .vi'uppo etono 
m.co e del.o .s\,liii)po .soe.a.c 
di ri tonila, ricm-x r tt.c.i d e ' o 
S'atO l'V sii que./o 'ei-e'fo 
•h cric un' a d' .-.ni .-/'.i ve 

n u c a urto, !u s i» potea/.a 
1 ' à democratica D. qui e aa 
la l'ini/.ativu dei pai ' . t i del 
la maggioranza la cjuale s: 
Hrtico!a su due p.oni. Da un 
lato c'è la p'ojiostu di un'in 
te^i sui pi ubicai. :.,tituz.olia­
li fra tutti i partiti democra­
tici ila DC, il PLf. il PdUP 
hanno s? a convenuto .-.al.a 
pi.-oibllita di !a\oia:e ne: qite-
F'o ob.ettno» D a . i a t ' u c'è 
la pro'jo.^ta d: un coni.unto 
e di uà accordìi con la DC su 
a'cuni piiat: ci. piogiamma 
Questi punti .sono noti ma 
non .soia nu le ripeterli: mo­
ri.fica della lenire .< :182 ». r.or 
gan.zzazione dei .si.stema ospe­
daliero. realizzazione del pia­
no regionale di sviluppo, crea­
zione dell'ente di sviluppo in 
agricoltura, sistema di con­
trolli. riorganizzazione degli 
•.itf.ei regionali. Nessuna sot­
tovalutazione è pos.s.b.le pol­
ene si tratta, come si può 
lx n vedeie. di nodi cruciali 
p u clic mai aperti, la prò 
bpe'tiva ciel lavoro, ni parti-
colare per le nuove genera-
7.oiu. la convivenza sociale 
e ci\;!e della capitale e della 
reg.oae, la difesa e lo s\.!up 
pò della democrazia Questa 
e la .-o.st.iuza di un'im/iativa 
politica .a quale ha già con 
f ibu . to .i pone su nuove 
biM il d al()?o tra i partiti. 
l'az'Oiie de.:., enti locali, il 
mov.mento de'ie ina.vc Na 
turaanon 'e si t rat ta so'. 'an'o 
d un avvio e f confronto non 
potrà che essere se r r i ' o ed 

Un passo 
ovanti nella 

battaglia 
contro 

la droga 

Sono 1 "«io : to-.,., oiiu:: clic 
fi.t :' settembre t il d.cem 
h:c do! 'Tu — a quo.-t'eprv i 
r.--i.e l*u • u n s - ;mi uti.cia 
le — ha mio ' .it 'n r.cor.-o alle 
c r i ' dee i «.spedi i remali" 
n.vl'ì di n a »ortamer*e m » 
q.i.tn": Cai lame:.te ra - sn-o 
F«l d l I . O . 1 J l O . a n C M\ .-• b 
1> ::e r.or. ,s .ino --•.«•'. ricci.ira 
ti .-ono abituati i la- uso d: 
f a i e i a c e n t i . s- < cndo u.io .-tu 
d i> recente. « .'.""a'o ila u-.i 
n y.i.iv» d: e--vi:- sarebbe 
re a'..ne no s o m ..> citta, a 
ceii-umare eie.n.i < il 're dri> 
£]v « pe.-vint -, 

Li Remore. ::• _ : 
te.jm . ha pre.-o una 
In:/ ative inì':>i"t in::. 
Impartendo 'in.i .-erti 
»;>^-.7.oni ag". a-;i.\l.i 
r.rove.o e la cura 

u timi 
>er.e di 

pr ma 
di d:-

:. per il 
dei dro nel sct 'embre dei-

anno. approvando 
c . i :vr a pr.ma 

gat;; poi. 
lo ;<•<•) reo 
u i a le-Tire 
\ o :a pone i. preti.en.a de.ia 
p:e\cp.'ione - - no:: .-ti.e dei.a 
tcrap.a dur.q.ic — e ilei rem-
ter.mento ne..a \ : ' a .-iv.a.e 
di . 1 e \ ttis--icod:pendrnti 
Tr.t .e novità d. m. i : ; .o : r. 
1.» .ti di que.-ta normati\a c e 
l":.-: :i a ione d. un com.tato re 
g iena.e. 

Uno strumento div.M\o per 
vv..\ a ' .o re che m.r. a colpire 
nl.e radici ;'. :«.ome::o oc la 
droj.i II com.tato. .>.itvraM 
la .»o ita tra: . 'a d. dittico'.t i 
proci curali. .-. e .r.-c.l ato .e-
Ti. ne. corso di una ccr.mo 
n.a - - che di : x'.'o •̂. e tra-
ftormata in una vera e prò 
pr.a r.unione di I n o r o — 
tenuta nella --ede centrale del 
l'INAM. in via Cristoforo Co 
lombo. L'assesmo.e al.a .vani­
ta Ranalli ha .--.o.to un.\ re 
lazione. per illustrale le linee 
hi iuo le quali do\rà svi 
lupparal 11 lavoro del comi­
ta to . 

anche difficile ma occorre svi­
lupparlo 

K-AO non s! potrà risolvere 
so 'unto con t r a f a t ve d. vert 
<e QaeHo ciw chied'amo al 
ndV.io pai* 'o e un' mz.at.'.a 
IKJitica <• d. .o'ta che saldi 
'a;x»:fira de-' a nuova fn.se 

H...I Regione < ori ]':mpe«:io 
e "tv d'i i i <-h«- tri. e r.ch.e 
s'<> .a (jue.ite sett .mane j>er 
a d le,a de .'tedine democra-

* <o e IH»' ap.Mre ai Paese 
una nuovi prckiix-ttiva 

Si parta di un probabi­
le tua io d>'Ua trattatila 
in (Oiiìi'uuenza della de 
i rumi- de' roiii'tuto re-
aionale de' PS[ di affron­
tare il nodo dell'elezione 
de' -,111)1 urtiamomi din-
(lenti so'o dopo >! ro'in-
tu'o ( entrale wialf-ta . 

N'o 'f.i|i.n?.ftmo o^ni stru 
merr i. //.a/.ojie del confi oli­
to .ri ,t 'to ne. coni.'.ito reg.i 
n.i e de PSI C: sono moli. 
putii, lernu tia noi e 1 com 
pa^n. scw,a i.-*:. il PHDI e i. 
PRI l. pi.ncipa.e e dato da! 
fatto che r.inflativa politica 
intrapresa e di t u f i 1 p.irt.ti 
della coal 'zone che «overna 
l,t Reg one. nel quadro di un 
consoidamento d: quella mag-
g'oranza ehe e destinata ad 
.al'uc ii/ait .n modo s 'ab .e 
e dina ano a v t,i d. Rom i 
e de. La/.o C o detto, un no­
do po'.t.co c e Sta a: coni 
pagn: .iOc.al.st. ai lrontare e 
r.solvere i problem1 rie! rap 
pento tra '« lo.'o 1 ne^ n.i'/o-
n.i e e \ n v ativa nel'e «.-oc-ni. 
b ee elet'.ve e dell'eie/..one 
dei nuovi organismi dirigenti 
regionali e federali. Noi se-
gu.amo questo travaglio con 
attenzione, con spinto unita-
r.o e costruttivo 

K'a a tutti : ixirt.r della 
maggioranza sgomberare il 
campo da ogn contus.one e 
a-ivlmeie ,t ledi".ta a' p 'o 

.Kraiani.» s o ' t o i c r t o e alla \o 
Ionia d ctimbiamen'o del e 
popolazioni del La/.o, e m 
primo luogo de: ,ivorato r . 
come la sola misura possib 'e 
dell'azione d: governo e de' 
confronto polttco. Questo e 
l'essenziale. L'iniziativa a l a 
Re.g.one non jmo non :nflu°n 
Zit'e pociit'vamente l'az.one 
che ! partiti del movimeii'o 
opera'o .svolgono ne. Pa"se 
ma e^ia non nasce da un d -
batt . lo fra strategie genera.ì 
ma e.ielu.nvaniente da'l'imne-
gno che la coalizione d. s.n -
stra si è assunto allorché si è 
costituita doixi il rifiuto del 
la DC ad ogni intesa poli taa 
e programmatica Ogni par­
tito delia maggioranza -- il 
P3I ha per questo un ruolo 
essenziale come lo hanno, su 
piani diversi, il PSDI e il PRI 
— ha una funzione peculiare 
da svolgere muovendo dalla 
sua storia e dalla sua ispira­
zione ideale. E' quanto già è 
avvenuto m questi mesi por­
tando ad un nuovo modo di 
governare, a nuovi rapporti 
f a maggioranza e opposizio­
ne ad un arricchimento di 
tutta la vita democratica. 
Quella che si è aoerta ora è 
una nuova opoortunità di 
avanzare su questa strada. 

Come s: è collocata fi­
nora la DC rispetto a que­
sta iniziativa0 

Si può dire innanzitutto che 
e stata propr.o l'azione di go­
verno dell'amministrazione di 
s.n.stra a creare le condizioni 
per l'avvio d: un dialogo nuo­
vo R.schi d: strumeniaksmo 
sono sempre premonti. Li DC 
tende a dare al confronto un 
co- . r ' e re ndutt.vo Tutt »v:a 
i. confronto -.. e avviato Do­
po mesi d. oppcvs./.ione spesso 
p ir.»'..7zante e strumentale, lì 
f a fo poi.*..co nuovo c'è. 

Si tratta ora d. verificarne 
con coere:i7a e f:no in fondo 
la portata e i possibili s v 
luppi. La distinzione, su'.'a 
quale tutti concordano, tr» 

^terreno istituzionale e terreno 
'protrrammaf.co non è uno 
stratagemma ma è già espres 
s.one d: un nuovo moio d. 
governare, di un nuovo rap 
porto tra l'-.st'.tuto reg.ona'.e 
e 'a soe.età 

Ozn. ix\.-^c. i\ar.*. che eol-
ìoch ! i DC su pos 7:on: d: 
resnonsab .;à de.mocrafca e 
nft7 oii'ile ncn p io che g" "> 
".are a' a d e m o " i/.a e a'.'.' m 
iv J:I,I -ti da e d " T ' e e fo.--
.'t- the •lo.-v-tin ì e--e."e co.n\ o". 
•e :Ì-\ 'op-^ra d tra^torma/.o 
r.e rì-'l i c."v~ e'n '-.••̂  on I'C e 
d. r.ferma democrat.ca dello 
S" ito 

La stagione balneare è cominciata in mezzo alle polemiche: Con. Ruffini preferisce però far finta di niente 

Il litorale è ritornato allo Stato 
ma il ministro della Marina lo nega 

« Non esiste alcun atto giuridico di attribuzione »: ma in realtà il pretore Amendola ha emesso 150 ordinanze di restituzione al Demanio • No­
nostante l'atteggiamento di chiusura della FIPE molti ex-gestori hanno già ritirato i permessi provvisori • Oggi sulle spiagge giornata di «prova» 

• •>.<> .'.M ve: co>: 
' •" ' (7 oY.' . r.euw 
o ' Y ' (7.'0 ef i i " /*-•»/ 
• r.i";-' àci rr*cor-
r.i c'K-.no da per-

• ir-

'•ov,'. 
•ib- .-• 
e co^ 
<i e".• 
te d- a ' c . i r rettori d 
pa -i/.'.'a priorità del -r r r-
nml'br'o » su tutto :' ret/o"* 

I con-- -T .o ree onale pro>e 
nel suo lavoro per a c o r 

do unan.me d t a f : vàv :• 
rìemocrat e: Ijft or.or.tà non 
può es.--t%re riefin/a da questo 
o quel par* *o m i so"o da', r. 
5~ , - to clol.e nroro^.i'.if de' 
cor.s:g'.o r e j or. »'e II a r m o 
e.:* i da e mio ere .•» . r.n.ìi"». "> 
^:.»;utar.o de", uff.co d p.e 
.-denza n1 . quid*"» de e .: 
tese tra :*rt • oarf.*- ^ti ' t i-
? ona'r. Q W T O » i r.equ.. -
b ' o •> noti :>v-nn:o che c.in 
fermare q i..:vo j a detto V. 
nostro OOI.'.T.VO reg:ona> 
R-»senz.a'.e e "azione d eo 
verno e V ntz-ativa pol:t ca 
eie.' » cofl'.rone di s.n.stra per 
l i qua "e è dee s v o un p.u 
a to grado d: co"l.»bor»7.one 
tra coniun.-': e .--oca...-:. In 
questo iMT'sto e ,-.o"o "i qtie 
.-•o contea-M naturalmente 
non c'è questione di ruoli — 
tra coniun?:: e soc.a'.isf e 
fra tuf.: : par:.ti della mig-
ir.oranzì — che non no.-»sa es-
serc affrontata e r.so'.ta 

K' quello che è sempre ac­
ca .luto, con una vusione n i 
7.onale e «econdo le nv.gl.or. 
tradir.on: del mov.mcnto ope­
raio italiano. 

« .Vo' non abbiamo ancora 
acquisito ah uno stabilmente 
ha!neaie; non esiste alcun at 
to Giuridico di at!r,bnzione 
a! ministero, non i'.teniamo 
che il di\se<iuc-,'ro dei com 
pYist de! litorale costituisca, 
di per sé. il riconoscimento 
de' d.ritto di proprietà del 
demanio »• queste !e nspoite 
che abbiamo avuto da! mini­
stro dei Trasporti, titolare a 
interim anche della Marina 
mercantile, on Atf.lto Raffi­
ni a! qua'e ave\amo ch.esto 
un colloquio Milla « guer'ci del 
mi re» . Una «guerra» che 
— come e noto -- vede impe­
gnati da sei me.si, a va-:o tl-
to.o. gì. ex ge.stor. degli :m-
P anti. la Capi tanerà d. ixir-
'o. la mag.strat ira. gì. enti 
locai: e lo s'esso m.n:stero. 

Secondo l'on. Rulfm:, la 
questione è ancora tut ta da 
definire e l'acquisizione allo 
Stato e, ora come ora. solo 
una delle « possibilità » che 
possono derivare dall'inchie­
sta della pretura. Solo se e 
quando ciò si verificherà — 
ha proseguito il ministro — 
la marina mercantile potrà 
esaminare, caso per caso. 
quale soluzione adottare de­
molizione. gestione soeia'e. 
concessioni annu i ' i o p'ur.en-
nal: agli ste.->s: ex t.to'ari o a 
nuovi richiedenti Per 1! mn 
mento non e stata ancora 
elaborata una proposta auto­
noma da presentare negli in­
contri futuri con gli Enti lo 
cali e ì sindacati. 

La rinunci.» ad assumere un 
ruolo attivo nella regolamen-

taz'one d' un settore che ogni 
anno assorbe la domanda dt 
svago e d: npo-o dt centinaia 
d: m gltaia di eif.vdim d e a 
legione e turisti, e che com­
porta un giro d'ai fan di de-
c.ne d: miliardi, e s ita !>o 
stanz.almente lonterm »ta. 
da l 'on Rutfnl . anche j>er 
quel che riguarda il passato 
Perche. abb.aaio chiesto, 
non è stata presi alcuna ini­
ziativa negli ami. scorsi, 
quando gli .itubfunenti bai 
near: n o i in reiio.a erano g.à 
ol 're un cent ma.o? 

< Qua'cìte ^ Hill ha 1 -ipo 
s'o l'on Ruff.iv — e 'tata 
latta, a'cufr ca>' «tonici sta1 

denunciati n>soc/><n pero cov 
siderare ci:.' un mni'stro non 
può c">S("i* a conos( enza di 
'tutti i tatt' (he rientraebbe-
ro nate sue competenze Se'-
'a pratica quotidiana mo'te 
questioni restano per forza 
di cose idiioratc. finché non 
tengano 'tiesse in evidenza 
dai ctttadim o daah enti lo 
ca'i o. come in intesto cc^o, 
dalla maaii,tra!ura h. 

C! ri.-iamo Non vogliamo 
Insistere su1 a discutibile af 
fcrmaz.one «che un namstro 
non può cono.icere > tutto e o 
che rompe*e nl'a sua ninni. 
n straz'one ma a.meno un 
fatto è ceito. :! suo mmisteio 
dei e y<\ym, e 'u: ne e re 
spensabile I>a d.re/ione gè 
aerale del demanio, m a n f a n o 
e de. port' esiite. del re.-to. 
proprio per conti oliai e e re­
golamentale 1 uso delle cave . 
D'altra parte il litorale roma 
no presenta la più alta den 

s'.tà di stabilimenti balneari, 
e ehe solo sette complessi su 
oltre centocinquanta siano 
toni »! dt una licenza valida 
e una cosa che salterebbe 
agli occhi d: chiunque avesse 
veramente .ntenzione di oc-
cimarsi de'la cosa 

In ogn: caso, e questo è ciò 
che 'ascia maggiormente per-
p'essi, :. ni.n..stero non può 
sostenere di non poter deci­
dete la sorte degli stabilimen-
ti perché non « gli ap­
partengono >* Ogni conces­
sione i regolare» ri'.OiC.ata 
ne-rli u t.m. 31ì anni, con­
tiene un comma m cui si 
:.co"da ctie. a. 'o .-.cadere dei 
*e:m ni. .a .-.piag-r.a e tutte 
i* s ' . iuruie che \ . insistono 

.-opia dovi anno to:iia"e a! de 
ni.i.i o .a bise all 'alt.co'o 49 
de1 Cod.ce della nav.gaz.one. 
K le .iceu/e sono tut te scadu­
te da anni La stessa nonna 
\a e, a niasigior rag.one per 
quelle strut ture sorte abusi­
vamente 
Ma c'è di più. Proprio In ha-

se a queste norme, due mesi 
fa il pretore Gianfranco A-
mendoln ha redatto 150 verba-
.'. uno per oeni complesso 
« fuori legge ,>. nei quali si r: 
ivte tnvariah'lmcnte que.-'a 
formula- *< Ritenuto che. es­
sendosi conclu-a l ' ' s t ' intona. 
non es..ittino p.u esigenze IXT 
maii 'enere il sequestro de'le 
predette opeie. d i e devono 
unece essere restituite mate-
' lalaiente allo Stato che ne è 
:! lesntt.mo proprietario •> il 
magistrato «ord.na il disse­
questro . e la restituzione al­

lo Stato, nella persona dai 
ministro della Marine, me*» 
cftntile o di suo incaricato ». 
Queste ordinanze, compilata 
in base all'articolo 624 del Co­
dice di procedura penale, so­
no state regolarmente vista­
te sia dagli ex titolari degli 
Impianti che da un funzio­
nario nr.n:.-.teria!e. 

I<i Mar.na mercantile non 
può quindi pensare di tirar­
si indietro. Un atteggiamen­
to di questo cenere, oltre che 
essere ìng.ustifcabile. non fa­
rebbe altio che aumentare U 
clima di incertezza e di ten­
sione che h\ actompazna*o 
r.nch:e-it.a. e ad./.aria e che 
si e co.ic*v . ' 'a 'o ne; g.orn: 
sco-si nc'.\ tlcr -.> one d ^ l ex 
t tola1"! ctf <M'n.i'e.-.-' ha.nei-
ri di denu'ic aie '. pletore 
Amendo'a i>t • « abuso d: in­
tere» e di n f u t . r e . per que 
sta es*ote. < permessi provvi­
sori r i l asc i t i dalla Capito­
ne r a 

Fortunatamente l primi ti­
toli a tonnine rilasciati \t9-
nerdl ieri sono stati rego-
Inrnien'e iltirati dagli ex ge­
stori cui erano diretti. Que­
sto fa pensare che i bagnan­
ti che oggi si recheranno su'-
le spiazge attirati dal caldo 
e dal liei tempo tioveranno 
cabine e servi?: aperti e dl-
.sponib.li ai molti complessi. 
In ogni ca.io è chiaro che la 
piossuna stagione estiva re-
:nstrera oncora polemiche e 
discussioni sul futuro assetto 
definitivo del litorale. 

Fulvio Casali 

Problemi, difficoltà e prospettive dell'agricoltura nel Lazio / 1) Maccarese 

UN'AZIENDA-CALMIERE ALLE PORTE DI ROMA 
Una positiva influenza sui prezzi del mercato capitolino possibile co.i il collegamento organico prospettato dal piano di sviluppo - Altissime potenzialità e cattiva organizzazione - 1 1 'onlativo de!l'IRI di scivo­
lare verso ri fallimento della gestione e lo smantellamento delle strutture • Le mire della speculazione sui campi fertilissimi • Nuove colture potrebbero trovar posto sui terreni del Pio Istituto 

I dati emersi dalla conferenza provinciale sui temi agricoli 

La fuga di giovani e ragazze 
dalle campagne del Viterbese 

Le relazioni d i Grassi e Salvatori e le conclusioni di Muratore — Un 
piano per utilizzare tutte le terre abbandonate e dar lavoro ai disoccupati 

E' l'esodo dalla terra di un numero 
massiccio di mezzadri e coloni — se 
proviamo a leggere nei dati dei censi­
menti degli ultimi 25 anni — uno dei 
trat t i che caratterizzano l'economia del 
Viterbese. La popola7icne residente nelle 
case sparse tra i campi si e d imena t a 
in un ventennio- da 4.i mila unità nel 
1951, a 26 nel 1971. Gli addetti al settore 
agricolo, ehe pur rappresentano ancora 
il 32*^ della popolazione attiva della pro­
vincia. sono diminuiti del 16"; nel pe­
riodo a cavallo dei due ultimi censi­
menti. In particolare, iiar.no abbando­
nato ie campagne icon la conseguenza 
di un innalzamento dell'età media» i 
piovani e soprat tut to le rauaz7e, che 
seno passate da'. 28.6^ nel 11W1 all'8.3". . 

A influire nesr.it iva mente su questa 
realtà, concorrerlo inoltre la f rammm'a-
7iorie del.a superficie aziendale, la pol­
verizzazione delle aziende, l'inadegua­
tezza dello sviluppo u n alcuni casi il 
ristagno o l'aperta crisi) dell'impresa 
coltivatrice. Cìie tipo di in 'ervento oc­
corre dunque effettuare per invertire 
que;/a tendenza? 

1 A cenforen/a su'."agricoltura, lndet 'a 

dall'assessorato e dalia se» onda commis­
sione consiliare della Provincia di Vi 
terbo. che si è svolta venerdì scorso nel 
capoluogo, ha affrontato tut te queste 
questioni e ha cercato di dare delle ri­
sposte. 

In primo piano — come hanno riba­
dito i due relatori. Fulvio Grassi presi­
dente della II commissione, e Aitinolo 
Salvatori, assessore all'agricoltura - va 
posta l'c.-igenza di uno sviluppo dei.e 
forme cooperative e del.e ossociazicni 
tra ì produttori, cosi come un adeguato 
intervento nell'ambi* o della progra 'li­
ma 7icno Nel Viterbese, va ricordalo, ope­
rano già 72 cooperarne nei >otton enolo­
gico. o'eario. ortofrutticolo, zootecnico e 
dei Tabacchi. 

Il d i b a ' t r o che è «tato concluso dai 
precidente della commissione agricoltura 
de."a Regione. Antonio Muratore, -a a 
anche soffermato suiie prospettive di la­
voro che aprirebbe ai iiio-..ini lo sfru'fa-
rncnto delle terre di proprietà degli enti 
locali, d: a'*ri organismi pubblici e pri­
va* i. dei campi incolti In to'a'.e >rno 
qua-1 m mila eli ettari di te--.» adat t i 
i que^'o scopo e oirgi abbandonati. 

I 
Anton.o, uno deg.i otto 

cento la\oratori dell'azienda 
Maccarese, è appena saltato 
g.ù dal trattore con :1 quale 
ha. ripulito ga arguì; di un 
canaie irriguo. Si avv.ona 
puntando l'indice ver.^o il 
mare: una lunga striscia 
\erde sp.cca sulla linea del­
l'orizzonte tra .e sfumature 
a7zurre del cie.o e del T.r 
reno « l'eai quella maccliia"1 

mi dice — e grande 4i0 
ettari, qualcosa più qualcosa 
meno. E' una delle pochissi­
me zone d: fiora mediterra­
nea ancora intatta. Però quei 
terreni non sono più dcl'a 
azienda: sono stati tendati 
dieci anni fa a privati. Su 
bito dopo l'acquisto, t nuovi 
proprietari hanno presentato 
i progetti per l'edificazione 
di lussuosissimi villaggi turi­
stici. Ecco, così abbiamo tut­
ti sotto gli occhi quel che 
accadrebbe a questi campi 
se l'azienda venisse smobi­
litata \ 

S.amo nel mezzo de. 2060 
ei tar . che cost.tu..~coriO .'.n-
itcnte patr.momo del a Mac­
carese, una deile p.u impor­
t a n e soc.eta ogr.cole del­
l'. ntera pt-n sola, gestita per 
conto de". IRI da..a •< SPA . 
una f.nanziana de..e parteci 
parion. stata. . Le preoccu­
pazioni di Anton.o sono tut-
t 'altro che .nfondate sulla 
az..enda s: concentrano ass e-
rr.e m.re speciiat.*.e e :n;e 
rcs,-. econom.ci contro : qua­
li la d:rez one mo.-tra d: non 
vo.er combat ter*» adeguata­

mente. Anz:. neg.i ult.m. mi 
n. è stato ovviato un tipo d: 
gc.M one i l.uoratori .o de 
f.n..-cono (/' « i(i"rne>ito qia-
duale «) dc.st.nato ad avere 
efictti netast: se non si cor­
rerà predio ai r.par.. 

Maccarese. nell'o jr.coltura 
laz ale. v o-.t. tu.se v un c a p t o 
lo IÌ .̂ e K»»ccog..e e- concentra 
grandi potenziai,«a .̂  a per 
capitale impiegato e .s.a per 
cupa.' ta p:o!t.->.->.una .e de. d. 
pendent. Interc.-^,»nt.s.i.me 
sono [io. le prospett.ve di co 
legamento con .i mercato ro 
mano attr;.\cr.-o tre gio.-,.-e 
strut ture ai.militari, come .1 
cei r ro c a r a , 'a t o n f a e del 
latte e ì me re a t. genera... 

Altri 2.000 ettari 
A a --salTe > e a ,a cre.-« 

ta eie. 'oz.cnria e quaid . i r e 
re.-snta d rettamente 'a e 
t.id nar./a romana. o'Tcche 
1*. ntera aencoltur.» lazia.e 
N'in a cn.-o. il p a n o di sv 
lappo e.aborato r-'centeu'c i."e 
a .a P.siiifl prevede un p:o-
getto spec.f.co per one-.a 
rea.tà Partendo <ÌA "accia s 
z.one d. 2000 ci ta i , d. Terreno 
n*:ua.mente d. p repra ta ri-'1! 
P.o I.-:.tu:o. .a R<.-roi.e ". io 
le ..ifatt r:qua f care 'o M u-
cure.-̂ e Sa. nuov. terreni \ e r 
rebb^ro trasferite le colture 
foro2g.ere dc.-it.nale a„'a. .e 
vamt-nto del bestiame, men­
tre "attuale e.-*onsione della 
azei .da verre'nn--' iut*a utiliz­
zata per colt.vazion. mten-

Un incendio doloso distrugge quattro ettari di verde nella località « Quarto Caldo» 

Fiamme nel parco del Circeo 
Il nuovo assalto della speculazione privata - In un convegno ieri discussa la destinazione a 
«riserva naturale» - Il compagno Grassucci: passare subito dallo studio alla fase operativa 

Già condannati alcuni costruttori 

Carcere ai responsabili 
di incidenti sul lavoro 
K.nira in carcere ehi viola le norme ali". .nfortun.--iiC:.e 

sui luosrhi di lavoro. Per tentare di porre un freno al cre­
scere deci, infortuni e degli « oni.cid: bianch. •> «che hanno 
assunto negli ultimi anni proporz.:on. -=empre p.u vastei 
la Pretura ha stabilito una nuova prassi gaid:z:aria. 

Come ha precisato il dott Veneziano, della nona sezione 
penale della Pretura, e come testimoniano anche numerosi 
processi s\olt.M nei giorni scorsi, in casi di particolare gra­
vità non \e r ranno p.u comminate solo ammende pecunia­
rie. m.» si procederà con un r.nv-.o a Giudizio formale e la 
condanna a una pena rìetent.-.a 

Polla nuova procedura ha e.a fatto le spe-e. tra J . : 
altri, il costruttore Paolo Na\ar ra . condannato alcuni g.omi 
fa dal pretore Veneziano a due mesi di arresto, senza la 
sospensione cond.zionale. per avere costruito un fabbricato 
con ponteggi incompleti e che mancavano in alcuni punti . 
dei particolari parapetti previsti dalla leege 

Il procedimento contro l'imprenditore edile era scattato 
sulla base di un rapporto inviato alla magistratura dal­
l'ispettorato del lavoro all'inizio dell'anno. 

Nei giorni scor/u la nona sezione della Pretura ha con­
dannato a pene detentive ".ariantl da venti giorni a tre 
mesi, sempre senza la condizionale, anche altri costruttori 
t r a cui Francesco Carchella e Renzo Ch'.rchetta, 

- i 

Un \ .o ento .r.ce.-.d o ha rì 
s t rut to .er. quat tro ettari rì: 
bosco del parco nazionale del 
C.rceo Le fiamme a.t_ss:me 
hanno «d.vorato.» a", ber:. 
p.an'.e e verde d. « Q j i - t o 
Caldo i\ una delle zone p.u a. 
te del parco cost.ero, m.nac-
r ,» :TÌ I ( Ì . I v.::no alcune v. .et 
:*• Se.rib-a non e: s.ano dubbi 
s.i.."or.2 ne do'osa del '.r.'-e.i-
d.o che h i : n i ^ . i . v o :>v 
mei:e ore o.ve een i :.-<• 
e . de. f JOCO e sTJtrd e d. '..-
na.iza I. fucxo e d.;a:np.r.o 
dcrtn una settimana d: abbon 
dan: . p.ozce Un nu.ivo « at­
tacco •. qu nd. del.e for7e del­
ia s:>vulazone edil 7ia co.itro 
oh: tenta .1 recupero d: que-
st 'ult^no pirco cas-.ero Le 
f f v f potent. forze che han­
no J.a d.s*rutto srran parte 
del'e h^ lezzo n ì turah del C.r 
eoo I r ; u ta:. sono sotto z.. 
oerh. d tu::: aree dev.«s*.tte. 
de1, cemento. .1 mare pr .vi : 7-
za:o .n quas :utta a f.i.-".a 
cost -.era 

Qu?sta d.ff.cile .s.iua/-one 
è s tata anal.zAita ter» duran­
te una confo enza .sai tema" 
<*Real*à e prospettive de! par 

co naz.onalc >-. Al d.batt.to. du-
iBnte il quale è s ta ta data la 
notizia dell'incend.o. hanno 
partoc-'.pato numerosi rappre 
eentantl del 

t • : e : re.-oo ..-^h .. d»*-.. *• '" 
.oca... Il convegno .-egae n. 
due .\nn: altra ana.oga :n.7.<i-
tiva 

« Allora — ha esord.to :1 
pre^.dente dall'ente t u r . s m 
aottor Pt t rone - ci '.imitai.-
*r.o soltanto alla crtf.ca. al'a 
ton'estacone Ooq'. in' . v . 
dobbiamo formulale un prò 
qetto > 1/» propes*.^ en erse 
d.r.. .ncontro d. .-.r. r.ir>p-< 
sentano senz'altro un pus>o 
r. a*, ir.: Pr -r.a fra t j**" ^ 

s:a:a ^o::o..nea:a ,.i :iece.s.~.;a 
d: u* il. zzare :1 p i reo come 
•t r.ser.a naturale • per :ute 
lare z\. .vspet:. p»e.->agg-.s:.c. e 
geo.oz".c: Ins<">rnma .1 parco 
dovrebbe essere trasforma:o 
m una riserva genera'e p-̂ r 
un itinerario ecolosrco d. s"i-
d.o. 

L'assessore rez.ona'e Varie 
s^ s e r.chianiato al caratte 
re concreto do l a pror>"js:a che 
coinvolgerà dora .n avant . 
tu*:, gì. ent: p.ibb.:c: '.orai. 
« Progetto pilota — ha .-o:*.o 
lineato — d » nlonzzazione. 

Anche .1 compagno onore-
vo'e Gra.ssucc. .v. e r:eh..i.*na 
to alla tutela del paesazg.o. 
ma — ha detto — occorre pas­
sare dalla fase dello studio 
ad at t i seri per la tutela del ' r 
parco E* nece-ssar.o .noltre — 

i 
- . - • i -

a 1 !•• il t " r o p l > i 
mo. *.«g.i i • A.i 

, . - . . o < l a i A N-> 
e .-o: fermato s 1 a ne-

d. s ip-vare ia t«se di 
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part:*.i democra- ! ha detto ancora Grassucci — 

tempo 
ciie P 
s"ra » .-
cess ta 
s*ud:o 

I i n".- j.-*.-e reno/ii.** ono­
revole C ito..-, h.i fVvser". a 'o che 
: p.iren non rì--\oio essere 
.n:cn)'c".i" UIT.» .jo.ro d. .;e-
erezaz. o-.« 

Lo'i e,-.--"1 " .-.a d"**o che 
«*:rez/-i"- :r--z. o ".1 /-.IA «* 
w ¥ . - r . f l r : < "i/.gir'- . •>"-
r.odo d. .-ojj.or.io p v tur .-• 
e ha M T / i v r o '1 neres.c:*à 
» he una :a.v.» d.-.t-nt. so'a 
pedonale p">r fa.or.re co-i .1 
turismo .sco.es*.co e az.enda-
le Sono .noltre intervenu:. 
lalongo. .-.r.daco d: Sabaud.a. 
l'as-s^ssore Bonafacca. Pantz-
7.. assessore regona.e. Matac 
eh.oni. a.s.—-.sso-e al comune 
d. S Fé' ce . r>rof G.icom. 
r... .1 do"or DA e.:-s.ir.dro. d.-
rettore del laboratoro eh. 
m:co Dunque un d.bv.t.to 
utile che dovrebbe sc.ogl.ere 
alcun: nodi e fare in t r awe 
dere più una realtà che una 
u t o p a Certamente il proget­
to pJÒ essere mes.so in a t to 
ma per farlo e necessar.a una 
«rande volontà pol.t.ca unita 

.a 

ma. m. 

s.\e iv.jnet. . o:t: e sene» ad 
alto redd to e ad alto impie­
go ci- manodopera 

Dal.a completa rea!.zza/.o 
ne de' progetto verrebbe un 
nuovo impulso a tut ta l'agri-
colluia nei comprensorio. Le 
notevoi attrezzature esisten-
t. a irran parte sottout..i7 
zate. potreblnro intatti costi­
tuire un sol.do punto di ri­
ferimento |ier tutt . . produt-
tor delle v.c.ne zone di Cer-
veten. L.idi.spo... Ponte Ga.e-
r a. Torre in Pietra, fino alla 
Rracciane.se Quindi uno sti-
mo.o c-oncreto 0 !'as.-o1- az.o-
n .smo che. ncLa nostra reg.o 
ne non vanta grand, traci. 
z on. 

A.-,-.eme a due braccianti, 
A eardo Camurn e Lucano 
P. 'c.n n e ! primo segretario 
e l'altro membro del convello 
d'-i/endn> \ .st.amo 1 terre 
:: e z . imp.an: d. Macca-
rese P ccmin indica 'a s f a 
d.. per rai:2.ungere il centro 
zootecnico. •Circa IS'iO ettari 
— ci e e — snnn ora co't"'at: 
:n innz.one di questo rettore 
S- trat'a d< foraggio insano, 
orzo, aranturcof che oecorre 
per alimentare q'i o'tre 70o0 
capi di bestiame >. 

Le erandi stalle 
S f. p a."-t!e aecan'o o una 

d-- .e stalle tiono s ta te co 
.'"ruite a notevole distanza 
.'una dall 'altra per ev.tare 
l'eventualità catastrofica d. 
contagi giganteschi n caso 
d: epidemia) incontr.amo il 
responsabile dell'azienda per 
questo comparto. Gino G:or-
g.on:. « Tutte le mattine — 
d . e — forniamo alla "cev-
lrn\'" circa HO elio'ilri di 
ìa'te. ma con l'andar de', tem­
po e con la maturazione dei 
processi di m'olioramcn'o gè 
netieo cont'a'uo di ami-are 
sui 170-180 etto'iiri al gior­
no La prrtduTone di carne è 
p :t Irn.tati de: ?(//) capi 
soltanto 2300 sono lasciati ad 
ingrassare». In pra'.ica. 11 
n.ercato rom 1.10 non e nean 
cr.e sf.orato <ÌA quest'u'.t.mo 
prodotto che \xr.e smerca to 
t.itto •< 'i .oco > a pr.-.at. e 
r..cr.d :or. 

' .Se r;r'i>vi".o che IfO per 
centp dpi territorio e sfrutta­
to per mandare avariti''}let­
tore zootecnico — d.ce Ca­
murn — abbiamo un'idea 
delle po'enziali'.a (he la Mac-
carene e m grado di sprigio­
nare -ria folta decentrate le 
fornir, <*TC siù'c terre del 1P0 
/ • • ' • • < : o » . 

|La pesa delle pesche1 

Tre m. lome tn :n a .ito. ed 
ecco il centro d: raccolta dei 
prodott. ortofrutt.coli. La pri­
ma sensaz.one e quella dello 
spreco Un capannone di ol­
tre 3<MX) metr. quadrati vuo­
to. .. res«on.sab..e. G.ovanm 
Grand.n. su. a porta, ad a-
spef.are l'unico impegno della 
giornata .a " pe-sa » de.le pe­
sche «spr j i t .nc" , a pasta 
bianca, che proprio in questi 
giorni m:7.ano a maturare. 
E .1 carico arriva proprio 
mentre pariiemo Sulla pe­
dana della b.lancia, un brac­
ciante depone quindici ce-
stelj rossi: l'ago si ferma sul 
339 ch.logramml (ai mercati 
generali 1 frutti verranno 

'•"iduti a 700 l.re .1 eh.lo 
•r .^nte al consumatele ver 
ranno a costare qua.si ,1 riop 
p o i Ma s: tratta di un\< ope­
razione» ci. d.mensioni mini­
me ciie str.de con l'aspetto 
mn.stodont.ccj dell'attrezzatu­
ra. Fatte lo dovuto proporz.o-
11.. e come .se alla FIAT en­
trasse ni funz.one l'intera 
catena di montaggio per co­
st ru.re un paio di autovet­
ture «Eppure, potremmo la­
vorare decine e decine di 
tonnellate di prodotto al gior-
nn -- ci ce Grandm — mar 
ch'ne e uomini non ci man­
cano >> 

Iki.-ta qu>v,ta piccola e.'pe 
l enza (for.=-e limite ma sen-
7'a'tro ind.cativa) per com­
prendere fino in fondo l'.m 
portanza de la r.cerca d. un 
co'.lej.iinento con gli altri 
produttori eie! eomprensor.o 
e - a d.spos.zone una strut­
tura costato f.or di milioni 
e che potrebbe ossorb.ro s a 
il prevedibile aumento d. prò 
duzione deila stessa Macca 
r e e . .s.a : carichi .-fornat' da 
a.tri colt.vaton. Sono rii.spo 
n.b.ì: anche 12 celle fr.gon 
fere, per 2.140 metri cubi d: 
capaci a - 111,1 per ora sono in 
pra* ca inut ':77^te n Con un 
(mporf-ino co'legamento tra 
l'azienda e l'assessorato al­
l'annona — .nterv.er.e Pec i 
n:n — si potrebbe varamente 
svolgere una efficace azione 
calmieratine sul mercato ro­
mano ->. E* un d.scor.sO che a: 
fa da ann. . ma che ora nel 
piano d: sviluppo, permette 
d: trovare finalmente so 
stanza. 

Fondi europei 
U.t.ma tappa de. nostro 

g.ro e la cantina. li d.r.gent*' 
Angelo Pasqua ".etti mi forni­
s te . da t . di prodaz.one. 60 
m "a etto..tri d: v.no fanno. 
'< Ma — precisa — sono com­
prese le scorte e le battigli* 
da mi ecchlamento .Ì. Queste 
e forse i'an.ca s t ru t tura che. 
una volta confermate le re 
v_-..on. di cro.-e.ta de! p.ar.o 
reg.or.ale. avrebbe bisogno a. 
un potenzamento. S. lavora, 
com.ir.qae. .-j.'o qja..*.a. «L'a­
zienda — .n 'orma sodd^fatto 
P,u-quiletti - • si e usta as­
segnare quest'anno ti "Bacco 
d'oro" (sembra sia uno dei 

nazionale, n d r . ) per il xra-^ "" '* •*'» 
stel S Giorgio bianco e ros­
so del *7.5 e del '76 e inoltri 
per la "rimeria S. Giorgio" 
'«S '>. Anche per questo sa 
rebbe grave lasciar deperire 
.'a7.£nda. e co:.dur.a p.an 
p.ar.o a. fall.mento e a.lo 
s.T.ante. amento 

Il progetto de..a Reg c*ia 
pre-.rrie .n . tce a sollec.t* 
conc.x-.one (entro giugno) 
del confronto .n a t to per po­
ter g.a avv.are. prima che 
l'anno f.nisca. 1 pr.mi inter­
venti concreti. Oltre al con­
tributo delle Partecipaz.oni 
statali legato al p.ano di sv.-
luppo e all'uf.l-.zzaz.one del­
l'ultima tranc.a d. 4 mi! ar-
d. de! fondo FEOGA, si conta 
anche sU; contr.buto de: col­
t .vaton del comprensor.o, ; 
qua.i trovano nel progetto 
una solida garanzia e un con­
sistente punto di riferimento 
per la propr.a attiv.tà. 

Guido Dell'Aquili 
<1. Continua) 
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